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Le trattative tra URSS e Stati ìUhiti 

Messalo di Carter 
"jn^r/ 

.< ~.< 

Ricevendo l'ambasciatore americano, il presidente sovietico ha di 
nuovo insistito sull'esigenza di bloccare la corsa agli armamenti 

i <i. Si prepara 
uh vertice? 

?.:?• •-•••••'.:' Dal nostro corriipondente 
WASHINGTON — Ambienti vicini alia Casa Bianca non esclu
dono che il contenuto del messaggio consegnato ieri a Breznev 
da parte di Carter si riferisca alla possibilità di un incontro 
tra i due presidenti. Come si ricorderà qualche settimana fa, 
nel corso di una conferenza stampa, Carter aveva detto che 
l'invito a Breznev a visitare gli Stati Uniti era sempre valido. 
Più recentemente era stata considerata la possibilità che 
Breznev e Carter si incontrassero a Varsavia nel corso della 
tappa che il presidente degli Stati Uniti aveva accettato di 
compiere nella capitale polacca in occasione del suo viaggio 
in nove paesi di quattro continenti. Il viaggio, come è noto, 
è stato annullato la settimana scorsa, anche se ufficialmente la 
notizia è stata data lunedi di questa settimana, in seguito al
la valutazione della difficile battaglia sul piano energetico 
all'esame del Congresso. - s 

A parte, tuttavia, il contenuto del messaggio appare certo 
che il rilievo dato all'incontro tra l'ambasciatore americano e 
Breznev e le indiscrezioni che sono state fatte filtrare rap
presentano una conferma che le relazioni tra i due paesi 
sono decisamente migliorate e die si va verso la firma di un 
nuovo accordo p r la limitazione degli armamenti strategici. 
Carter aveva dichiarato alcuni giorni addietro che all'accor
do si sarebbe potuto arrivare nel giro di «poche settimane». 
L'annuncio, inoltre, dato successivamente da Breznev, secondo 
cui l'URSS sarebbe stata disposta a concludere un accordo 
sulla sospensione di tutti gli esperimenti nucleari, compresi* 
quelli per l'uso pacifico dell'energia relativa, ha con tutta 
evidenza accelerato il lavoro degli esperti delle due parti. 
Nella capitale americana l'annuncio conclusivo è atteso nel giro 
di pochissimo tempo. Si afferma,: al tempo stesso, che •• a 
parte i punti relativi alla limitazione delle armi strategiche, 
che pure • saranno importanti,. l'accordo sovietico-americano 
avrà un valore politico che supera questi stessi punti giac
ché rappresenterà la sanzione ufficiale : del mutato clima 
nei rapporti tra URSS e Stati Uniti. In questo senso viene 
qui interpretato quel passaggio della «Tass» in cui si af
ferma che nel corso del colloquio tra l'ambasciatore ame
ricano e Breznev si è registrato « un definito mutamento 
in meglio» nelle relazioni tra i-due paesi. r--. 
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Sarà oggi a Roma 

Conclusa la visita 
di Carrillo a Be 

Dichiarazioni ̂ ai giornali sull'« eurocomuni
smo » nel corso di una conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Conclusa la 
visita di due giorni in Jugo
slavia, il segretario generale 
del Partito comunista spagno
lo Santiago Carrillo sarà oggi 
a Roma dove si incontrerà 
con il compagno Enrico Ber
linguer. Il leader spagnolo — 
come egli stesso ha dichiara
to ai giornalisti durante un 
breve incontro al Centro In
temazionale della stampa — 
non si è incontrato con ii ma
resciallo Tito perché — ha 
spiegato Carrillo — « egli ha 
bisogno di riposo ed io non 
voglio disturbarlo, ma spero 
di poterlo vedere tra breve ». 

Alla domanda se durante i 
colloqui belgradesi si fosse 
parlato anche del fatto che 
egli non aveva preso la pa
rola alla manifestazione del 
Cremlino, Carrillo ha detto: 
« Abbiamo parlato di - tutto, 
anche dell'incidente di Mosca. 
Non ho chiesto ai compagni 
jugoslavi la loro opinione su 
questo incidente che ha sor
preso tutti » . » - " ' 

•• Per quanto riguarda l'attac
co portato dal generale Lister 
al Partito comunista spagno
lo ed aireurocomunismc, San
tiago Carrillo ha detto: «40 
anni fa ho conosciuto Lister 
che era un bravo soldato, og
gi Lister è uno che con il 
soldato di allora non ha niente 
a che fare, è uno che agisce 
come agente straniero. Al suo 
arrivo a Madrid, egli ha con
fermato ciò, dichiarando che 
runico pericolo in Spagna non 
è la destra, ma il Partito co
munista spagnolo. Quindi non 
si può identificare il Lister 
di oggi con quello di allora ». 

In relazione al suo prossimo 
viaggio negli USA 11 segreta
rio del PCE ha detto che dal 
momento che « i compagni ju
goslavi hanno ampi rapporti 
con tutti i paesi» egli ha 

voluto « conoscere le loro opi
nioni e ciò che pensano della 
realtà e della situazione ne
gli USA ». Carrillo ha aggiun
to che il suo viaggio a Wash
ington, come quello a Mosca, 
«non farà cambiare le mie 
posizioni». . . : - .>. 

Interrogato dai giornalisti 
sull'eurocomunismo, egli - ha 
risposto che questo «va be
ne » ' e la prova che esista 
e che « stia bene » è nel fatto 
che su questo « fenomeno » si 
abbiano «dei giudizi conver
genti da parte di Mr Kissin-
ger e di certi compagni so
vietici ». Ad ogni modo, ha ter 
mito a precisare il leader spa
gnolo, l'eurocomunismo « non 
è e non sarà una nuova in
ternazionale perché ogni par
tito ha la propria persona
lità». ~- •• "'• '•"•••• " 

Dopo aver detto che duran
te ' ! colloqui con i dirigenti 
della Lega non è stato affron-

; tato il tema dei rapporti tra 
eurocomunismo e Partito co
munista cinese, Santiago Car
rillo ha dichiarato che « dopo 
Mosca non c'è stata nessuna 
incrinatura tra i partiti del
l'eurocomunismo e quello di 
domani con il compagno Ber
linguer sarà un incontro ca
loroso». •*•"' 

In mattinata il segretario 
del PCE aveva proseguito i 
colloqui con il segretario del
la Lega Stane Dolane cui han
no partecipato anche Alek-
sandar Grlickov. Nel pome
riggio Carrillo è volato a Lu
biana dove si è incontrato 
con Edvard Kardelj, membro 
della Presidenza della Lega. 
Rientrato nella tarda serata 
a Belgrado, il segretario del 
PCE parte stamane per Ro
ma. E* prevista per oggi la 
pubblicazione di un comuni
cato finale congiunto Ispano-
Jugoslavo. -> 

) Silvano Goruppi 

Srioptro 
• j 

in Fmcii 
il 1° Amato 

PARIGI — La tregua sinda
cale che durava in Francia 
da sei mesi è finito. Le tre 
principali centrali sindacali 
Sei paese, 1* CGT, la CFDT 
• la FEN, hanno proclamato 
«no sciopero generale dei lo
ro aderenti per tutto la gior-
nato del primo dicembre aroa-
almo. _,__^ ' 

La protesto sindacate, la 
terza contro il governo presie-
duto da Raymond Barre, è 
diretto contro la politica di 
austerità imposto al paese 
dal primo ministro. La fior-
nata di sciopero, che parali*-
aera praticamente tutto il 
paese, sarà preceduto da due 
importanti astoni settoriali 
quattro 
dal UT» lavoro (13-It 
del personale navigante 
è*r Intor (la 

ai) rz _ . il M novefnhre, di tutti 
avvisi postali. . 

Per i fonil-ari 
j di Noreyev posso 
presso il governo 

dell'URSS 
LONDRA — Una petizione 
in nome di Rudolph Nure-
yev alle autorito sovietiche 
perchè concedano alla fami
glia di lasciare l'URSS per 
fargli visita in Occidente 
verrà presentata oggi alle 
ambasciate sovietiche di Lon
dra e Washington. 

La petizione, a sostegno di 
una richiesto del celebre bal
lerino, che vive in occidente 
da sedici anni, reca ben 107 
mila firme, fra le quali quel
le di Tom Stopparti, Léonard 
Bernstein, Andy WarhoL sir 
John Gleicud. air Ralph Ri- . 
chardson, Paul ScofleM, Lau-
reen Bacali, lmrid Bergman, 
Tol Brynner, Olenda Jack
son, Sarah MDes, Peter O* 
Tooie e Joan PKnrright. 

- La copia «inglese» della 
petizione sarà presentato al-
rambasRfeto sovietica dalle 
dodici più famose ballerine 
britanniche, guidate da Mar 

Dalla sottra redaiirat 
MOSCA — n presidente ame
ricano Carter ha inviato a 
Breznev un messaggio. Il te
sto del documento non è sta
to reso noto, ma secondo 
ambienti diplomatici, si trat
ta di un memorandum cen
trato sulle -questioni della 
trattativa sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi e sulla preparazione 
dell'incontro al vertice USA-
URSS del . quale si parla 
già da tempo. > , ; , , , , . , . , ; c 

• La lettera di Carter è stata 
consegnata - direttamente a 
Breznev dall'ambasciatore 
statunitense a Mosca Malcolm 
Toon, che si è intrattenuto a 
colloquio con : i l . segretario 
del PCUS nel suo studio del 
Cremlino. ' Durante l'incontro 
— ne ha dato notizia la Tass 
— Breznev è tornato a sotto
lineare quanto ' già da egli 
stesso detto in occasione del
la « seduta solenne » in onore 
dell'Ottobre a proposito della 
politica estera sovietica e, in 
particolare, delle relazioni 
con, Washington. ' .. 

-« Riferendosi alle più recenti 
trattative e alle intese rag
giunte con gli americani, o-
ramai da diversi anni, Bre
znev ha detto all'ambasciato
re Toon "' che ; € negli - ultimi 
tempi vi è un certo progres
so nelle relazioni». Ha fatto 
cioè comprendere (e su que
sto punto la sottolineatura 
della Tass è significativa) che 
i passi compiuti sono im
portanti e che la trattativa si 
sta sempre più spostando dal 
livello tecnico • e militare a 
quello politico e diplomatico. 
Ha comunque voluto ribadire 
ancora una volta che la poli
tica '' della •' distensione non 
può essere percorsa a senso 
unico. • Ci ' vuole un'azione 
comune •' perché — ha \ affer
mato rifacendosi a quanto 
detto nei giorni scorsi al Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino — «se si pone l'accento 
sulle divergenze, se si cerca 
di darci insegnamenti a vi
cenda, avremo come conse
guenza l'inasprimento della 
sfiducia e dell'ostilità, e cioè 
tutti elementi - inutili : per i 
nostri due paesi e pericolosi 
per il mondo » . ; • • , = ; ••;•". 

u Ha quindi parlato ; ampia
mente del «compito più im
portante» che è quello della 
«fine della corsa agli arma
menti». E in tale contesto ha 
ribadito la • dura condanna 
dell'URSS verso tutte quelle 
« nuove armi J di sterminio » 
che . vengono - utilizzate ' per 
ostacolare il processo di di
sarmo ' e mettere seri ' freni 
alle ! trattative generali inse
rendo " sempre «nuovi ele
menti ; di turbativa ». In tal 
senso, ha precisato che «il 
dimenarsi tra un'arma •; e 
l'altra — e cioè un modo di 
comportarsi fondato eviden
temente sul calcolo ingenuo 
di mantenere il monopolio — 
non fa che accelerare la corsa 
agli armamenti, approfondire 
la sfiducia reciproca, ostaco
lare la realizzazione delle mi
sure per il disarmo». ' • 

Chiedendo quindi • all'am
basciatore di farsi portavoce 
presso il governo americano 
di • -: queste « posizioni • del 
Cremlino » Breznev ha con
cluso ribadendo che l'Unione 
Sovietica continuerà a svi
luppare azioni in favore del
l'ampliamento dei contatti 
con gli USA nel quadro del
l'eguaglianza di diritti, del 
vantaggio reciproco e della 
non ingerenza negli affari in
terni. ponendo infine in evi
denza il valore della «fase 
attuale » della preparazione 
definitiva dell'accordo sulla 
limitazione degli armamenti. 

Carlo Diradi t i 

lettera del 

commista svedese 
•IPCUS 

STOCCOLMA — Il Partito 
della sinistra - comunista di 
Svezia ha inviato al PCUS 
una lettera in cui si dichiara 
« estremamente; sorpreso » del 
fatto che il PCUS «manten
ga rapporti con un piccolo 
gruppo settario staccatosi dal 
partito». L'esistenza di tali 
rapporti emerge anche dal 
fatto che tale grappo è stato 
invitato ad inviare una de
legazione alle celebrazioni per 
il tO. della Rivoluzione d'ot
tobre. « Questo — afferma la 
lettera — è contrario al prin
cipi per la coopcrazione fra 
partiti comunisti « operai 
confermati alla conferensa di 
Berlino dd u n » . La lettera 

«Ritornano 

tali principi stono rigorosa-

* cooperaatone fra 1 partiti 

a. 

.*' • -i s ì •?v+ . e pericoloso intervento militare di Ter Aviv 

i .-•! il ! • . - > " 

Nove villaggi distrutti - Un giornalista anwficono testimone di un vero e proprio • massacro a Hazziyeh - Il capo 
di stato maggiore israeliano• vanta «ottimi risultati>• - Il raid ha acuito la tensione in tutto il Medio Oriente 

- WtiiH". ; > -::ÌY- :: *••,••> •:. 
BEIRUT — Villaggi libanesi 
completamente distrutti. • 87 
morti accertati, ma secondo 
alcune stime sarebbero 200, 
105 feriti, sono i risultati di un 
nuovo - massiccio bombarda
mento aereo israeliano in Li
bano. '•-. . ; <=:• *-. 

Testimoni oculari, tra : cui 
un • corrispondente dell'agen
zia americana UPI — che si 
è recato sui luoghi del mas
sacro - — smentendo , le - di
chiarazioni israeliane secondo 
cui sarebbero stati colpiti so
lo « obiettivi militari », hanno 
affermato che sono stati col- j 
piti villaggi e obbiettivi civili 
e che il, villaggio, di Hazziyeh 
è stato completamente raso 
al suolo: tra le vittime ci so
no donne, bambini e vecchi. 
- Il nuovo massacro compiu
to dagli israeliani, con l'im
piego di aerei Phantom e Sh-
yhacolz e di mezzi della ma
rina che •• hanno bombardato 
le coste libanesi, -aggrava 
nuovamente la situazione in 
tutta la regione, facendo pra
ticamente fallire gli sforzi 
diplomatici messi in atto re
centemente per • riportare la 
calma ;• alla frontiera . israe-
lo-libanese. > • - • ' •' - - - • 
••'••"• L'agenzia • di stampa pale
stinese « Wafa » ha réso noto 
ieri che • gli - aerei israeliani 
hanno attaccato due campi di 
profughi palestinesi e bom
bardato pesantemente almeno 
nove centri abitati nel Libano 
meridionale. Le incursioni 
sono cominciate nella prima 
mattina di ieri e sono durate 
poco meno di due ' ore. Tra 
gli obiettivi attaccati è anche 
la città di Tiro, il cui porto 
era già stato cannoneggiato 
nei giorni scorsi da unità i-
sraeliane. ' • v / - ;• 
• Un giornalista ' libanese ha 
riferito che due obici hanno 

\ ' < • ' . • ..'.'-.tv-w 

TEL AVIV — Il-generale israeliano Mordechal Gur, capo dello stato maggiore, • mentre 
illustra su una carta I bombardamenti nel Libano meridionale " 

centrato ' in pieno la piazza 
centrale di Tiro, . uccidendo 
almeno due persone, il bom
bardamento ha anche provo
cato ' l'interruzione dell'elet
tricità nel centro storico del
la città e la fuga verso Bei
rut, . che si trova a ' soli 85 
chilometri da Tiro, di centi
naia di profughi. Un portavo
ce palestinese ha anche rife
rito che sono state colpite la 
scuola che si trova nel cam
po profughi di Rashidyeh, a 
sud di Tiro. - ; 

In una conferenza stampa 
a Tel Aviv il capo di stato 
maggiore israeliano Morde-

chai Gur aveva affermato ci
nicamente che il bombarda
mento aveva avuto • «ottimi 
risultati» e che è stato «pre
ciso, ed accurato». Si tratta
va. egli ha detto, di una 
rappresaglia contro recenti 
attacchi con razzi • di guerri
glieri palestinesi contro una 
cittadina israeliana e che a-
vevano provocato " l'uccisione 
di tre cittadini israeliani. So
no stati colpiti, ha détto Gur, 
«solo le basi dei terroristi e 
i loro campi di addestramen
to». .. -

L'organizzazione per la li
berazione d e l l a - Palestina 

"(OLP), 'in un , comunicato. 
.critica gli Stati. Uniti ' per il 
loro appoggio a Israele e ag
giunge che anche'Washington 
deve addossarsi una pesante 
responsabilità per l'attacco e 
la morte dei civili libanesi. 
Dal canto suo il comando mi
litare palestinese ha reso no
to che le sue artiglierie pe
santi- hanno aperto il fuoco 
contro il territorio, israelia
no'.. Il comando aggiunge che 
sull'altra parte della frontiera 
è stato notato un gran mo
vimento di mezzi corazzati e 
meccanizzati e di truppe i-
sraelìane. '.••-'• 

r L'attacco aereo israeliano è 
stato discusso dal • governo 
libanese durante una riunio
ne durata tre ore. Il ministro 
degli esteri Butros. dopo la 
riunione, • ha ' dichiarato ai 
giornalisti:-* Abbiamo ricevu
to informazioni. sulla situa
zione nel Libano del sud ' e 
abbiamo discusso tutto quel
lo che può essere fatto ». Il 
ministro ha aggiunto: « Il go
verno però non ha la possibi
lità di intraprendere ; azioni 
efficaci ; nella zona, che è 
controllata dalle forze di si
nistra palestinesi e dalle for
ze di destra libanesi. L'attac
co israeliano ^ rischia . <ìi an
nullare il fragile ' cessate il 
fuoco in vigore nel Libano 
meridionale dal 26 settem
bre ». ' " 

Nonostante le smentite di 
Tel Aviv, fonti bene informa
te hanno dichiarato a Beirut 
che forze regolari israeliani 
hanno continuato a occupare 
sei postazioni fortificate ,nel 
Libano meridionale.. . ' 

NEW YORK — Il segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal-
dheim. ha espresso ieri la sua 
« profonda inquietudine » di 
fronte alla nuova ripresa delle 
ostilità nel Libano meridionale. 
• In una dichiarazione letta 
dal suo portavoce. Waldheim 
ha inoltre fatto « appello a tut
te le parti affinché esse eser
citino la più grande modera
zione » e cooperino agli sfor
zi in corso per ristabilire il 
cessate il fuoco nella regione. 
' La dichiarazione è stata.let
ta dopo che il segretario ge
nerale aveva ricevuto un rap
porto dal capo di stato mag
giore degli osservatori dell' 
ONU. in Medio Oriente. : 

A colloquio 
v con Leone ( 

la regina di 
,:;. Danimarca 

ROMA — Ieri, seconda gior 
nata della visita ufficiale in 
Italia della regina di Dani
marca Marghrete si è svol
to — presenti 1 due ministri 
degli Esteri, Forlanl e Oster-
gaard — un colloquio politico 
tra i due capi di Stato. In 
precedenza, la regina- di Da
nimarca "aveva visitato l'isti
tuto centrale del • restauro 
• La Comunità Europea — di 
cui da gennaio la Danimarca 
assumerà la presidenza — ha 
costituito il tema centrale di 
conversazioni tra Leone e la 
regina danese. " • 

Marghrete II ha sottolinea
to l'importanza della recente 
decisione del governo dane
se di partecipare alle • ele
zioni previste per l'anno pros
simo per l'elezione del par
lamento europeo e ha osserva
to come questo fatto rappre
senti un significativo atto di 
volontà europeistica.-
-. Dopo il colloquio con Leone, 
svoltosi in una atmosfera de
finita molto cordiale e ami
chevole. la regina Marghrete 
si è recata a Villa Madama 
per una colazione offerta dal 
presidente del consiglio -

I reali di Danimarca si so
no quindi recati in Campido
glio dove sono stati accolti 
dal sindaco Argan. Vi è sta
to uno scambio di saluti. Ac
compagnati dalla signora Vit
toria Leone hanno poi ' visi
tato la mostra dei pittóri da
nesi che operarono a Roma 
nell'ottocento allestita a Pa
lazzo Braschl. A riceverli vi 
era, oltre al sindaco Argan, 
l'ex soprintendente del musei 
prof. Pietrangell e l'attuale 
direttrice Paola , Hoffmann. 

; n-

•f * " . < UNA SCELTA 
, _/* -Ti " 

, " < t <f *>-

Y ^ 
' *• v **. 

* 4 

f;v i^ytifr el'aperrtw^bès? 
v ' di carciofo : i suoi componenti i ; *jfàfel 

sono tutti di origine naturale 
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Per questo beviamo Cynàf: >; f;1 

una scelta naturale contro :' i 
il logorio della vita moderna. /- **—> 
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